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Segreteria di Gabinetto, f. 167, ins. 5
[1r]*

N. 5
Osservazioni di S.A.R. alla Memoria del 16 maggio 1779

[2r]
Osservazioni sopra i Ricordi addizionali del senator Gianni

N. 1. Questo sta bene, e comprendendo nell’esclusione anche i militari.
2. Non curata l’osservazione. Si dovrà pagare il rappresentante secondo il partito di quella 

somma che gli tasserà la comunità.
3. La massa da fissarsi in possessione per esser deputato generale degli Stati deve essere 

scudi 500 d’entrata, ma per essere deputato delle comunità all’assemblea [2v] provinciale deve 
essere fissata minore, adattata ai luoghi e paesi respettivi, in maniera tale che non siano compresi i 
soli possessori più comodi o cavalieri.

N. 4. Approvasi
5. I regolari dovranno sostituire un secolare.
6,7. Approvasi
8. Idem.
9. Sta bene.

[3r]
Avvertenze

N. 1. Prima di fare i Stati va creata la comunità di Firenze.
2. Manifesta le idee e le intenzioni che vi sono del progetto.
3. Questi ordini posteriori dati alle comunità vanno esaminati.
4. Il progetto di truppe civiche si prepara e va bel bello introdotto.
5. Approvasi. Anderebbe ordinato alle segreterie di non corrispondere con i cancellieri 

altrimenti che per mezzo del Soprassindaco.
[3v] N. 6. Scuopre le intenzioni dell’estensore di questo foglio.

* Cc. 4 non numerate; bianca 4.


